
Episodio di PONTICELLO FILATTIERA 02-03.07.1944    
 

Nome del Compilatore: PAOLO BISSOLI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Ponticello  Filattiera Massa Carrara Toscana 
 
Data iniziale: 02/07/1944 
Data finale: 03/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

5       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Angella Enrico, nato il 06/07/1907 residente a Pontremoli. Ferroviere. 
2. Angella Francesco, nato il 03/02/1895 residente a Pontremoli. Mugnaio. Sposato con Petronilla 

Gussoni, 4 figli. 
3. Mori Giuseppe Angelo (vulgo Leopoldo) Mori, nato il 24/02/1888 residente a Filattiera. Agricoltore. 

Sposato con Carmela Angella, 8 figli. 
4. Sardella Giovanni, nato il 10/03/1912 residente a Pontremoli. Pittore imbianchino. 
5. Sardella Vincenzo, nato 27/06/1906 residente a Pontremoli. Pittore imbianchino. 

 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
 



Descrizione sintetica  
I fratelli Angella e i fratelli Sardella erano sfollati con le famiglie dal vicino sobborgo pontremolese 
dell'Annunziata collocato lungo la strada statale della Cisa e non lontano dalla stazione ferroviaria di 
Pontremoli, dunque esposto al transito delle truppe tedesche e ai bombardamenti alleati. Li aveva accolti il 
cognato degli Angella, Leopoldo Mori, agricoltore a Dobbiana. Qui, in località Lusine, i cinque erano stati 
arrestati da una pattuglia tedesca nel pomeriggio del 2 luglio e trasportati nel paese di Ponticello (frazione 
di Filattiera) su un carro condotto dallo stesso Leopoldo Mori. 
L'arresto rientrava nell'azione di rappresaglia per l'uccisione di un soldato tedesco impegnato nella vasta 
rappresaglia che per giorni interessò il versante lunigianese dell'Appennino. 
L'uccisione avvenne la mattina del 3 luglio: i cinque prigionieri avevano trascorso la notte in una stalla del 
paese e vennero condotti uno alla volta contro un portone di un muro di cinta di una proprietà a pochi 
metri dalla chiesa del paese e uccisi dal plotone di esecuzione mentre tutta la popolazione locale era 
costretta ad assistere. L'ultimo a morire fu il più giovane, Giovanni Sardella, che tentò di mettersi 
sull'attenti ma venne fatto voltare, colpito con una raffica alla schiena e finito con un colpo di pistola alla 
testa. I cadaveri vennero impiccati a cinque alberi in un campo lungo la strada dove rimasero esposti per 
tre giorni prima di essere sepolti in una fossa comune dalla quale vennero tratti il 2 giugno 1945, giorno 
nel quale si svolsero le solenni onoranze con la traslazione delle salme alla SS. Annunziata di Pontremoli. 
Alcuni uomini rastrellati furono avviati ai campi di lavoro. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   X 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Reparti impegnati nell’operazione “Wallenstein”. 
 
Nomi:  

1. Tiller, capitano. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  



Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Ponticello di Filattiera: lapide sulla facciata della chiesa. 
 SS. Annunziata di Pontremoli: prospetto settentrionale della chiesa parrocchiale è l'ossario con le 

spoglie delle cinque vittime chiuso da una grande lapide in marmo. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
SS. Annunziata di Pontremoli: piazza della chiesa è intitolata "Largo Martiri di Ponticello". 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
Nel 2003 il Comune di Filattiera ha istituito la borsa di studio "I giorni della Memoria", che viene assegnata 
il 3 luglio di ogni anno agli studenti delle scuole comunali. 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 AA.VV., Le vittime di Ponticello, Ven. le Misericordia dell'Annunziata, Pontremoli 1994. 
 AA.VV., Itinerari della Resistenza Apuana, Istituto Storico della Resistenza Apuana, Aulla 1999. 
 Il Corriere Apuano, 5 luglio 2014 (art. Settanta anni fa la strage di Ponticello, a firma m.l.s.). 

 
Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
Chiedi alle pietre, viaggio alla riscoperta dei monumenti dedicati alla Guerra di Liberazione in Lunigiana, 
Comunità Montana della Lunigiana, 2005, film documentario. 
 
Altro:  
 



 
V. ANNOTAZIONI 

 
 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
PAOLO BISSOLI, Istituto Storico della Resistenza Apuana. 
 
 
 


